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                   AUTOMOBILE CLUB RAVENNA  

 

 

 

Signori Soci, 

Il bilancio relativo all’esercizio 2013, tempestivamente e regolarmente trasmessoci,  registra un 

utile di € 2.201,09. 

Gli elaborati relativi allo Stato Patrimoniale ed al Conto Economico risultano allineati nella loro 

struttura e classificazione in modo da rappresentare con chiarezza la situazione patrimoniale, la 

situazione finanziaria ed il risultato economico d’esercizio.  

Sulla base dei controlli espletati e degli accertamenti eseguiti si attesta che le singole voci dello 

Stato Patrimoniale e del Conto Economico concordano con le risultanze a fine esercizio delle 

scritture contabili sintetizzate e riclassificate, per quanto riguarda la forma ed il contenuto sono 

redatti secondo le indicazioni fornite dall’A.C.I. e rappresentano un quadro fedele della gestione 

dell’Ente svoltasi durante l’esercizio 2013. 

Sulla scorta di quanto appurato nel corso delle verifiche effettuate si dà atto che le scelte 

effettuate nell’ambito della politica di rigore e contenimento delle spese, tenuto conto della 

necessità di assicurare l’economicità della gestione, non ha inciso sulla qualità dei servizi offerti . 

 

 

 

Lo Stato Patrimoniale risulta in sintesi dalla seguente esposizione: 
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STATO PATRIMONIALE  

ATTIVO 

IMMOBILIZZAZIONI  IMMATERIALI € 1.715,20 

IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI                           € 66.048,93 

IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE                             € 29.782,15 

CREDITI €.706.693,42 

DISPONIBILITA’ LIQUIDE € 187.861,62 

RATEI E RISCONTI ATTIVI € 239.493,24 

TOTALE ATTIVO € 1.231.594,56 

 

PASSIVO 

PATRIMONIO NETTO € 133.559,24 

FONDO T.F.R € 1.135,51 

ALTRI FONDI € 25.642,30 

DEBITI € 480.182,64 

RATEI E RISCONTI PASSIVI € 588.873,78 

TOTALE PASSIVO € 1.229.393,47 

 

UTILE DELL’ESERCIZIO € 2.201,09 

TOTALE A PAREGGIO                                                                                           1.231.594,56                                

 

 

 

 

 

Tale risultato trova conferma nel Conto Economico riassunto nel prospetto seguente: 
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                                                      CONTO ECONOMICO 

A) VALORE DELLA PRODUZIONE 

Ricavi delle vendite e della produzione € 1.050.153,22 

Altri ricavi e proventi € 319.662,31 

TOTALE VALORE DELLA PRODUZIONE € 1.369.815,53  

 

B) COSTI DELLA PRODUZIONE 

Acquisti materie prime, sussidiarie, di consumo e di Merci € 12.104,29 

Spese per prestazioni di servizi € 669.367,32 

Spese per godimento di beni di terzi € 36.968,66 

Costi del Personale   € 28.372,97 

Ammortamenti € 10.994,28 

Oneri diversi di gestione € 592.895,63 

TOTALE COSTI DELLA PRODUZIONE        € 1.350.703,15 

  

C) PROVENTI ONERI FINANZIARI                                                              

Proventi da partecipazioni € 1.697,81 

Altri proventi finanziari € 1.293,59 

Interessi e altri oneri finanziari -€ 15.976,97 

TOTALE PROVENTI E ONERI FINANZIARI - € 12.985,57 

 

                                                               

Risultato prima delle imposte                                                                                    €.  6.126,81 

Imposte sul reddito                                                                                                    €.  3.925,72 

UTILE DELL’ESERCIZIO                                                                                         €   2.201,09 
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L’esame del bilancio è stato effettuato sulla base delle norme di legge che disciplinano la 

redazione del bilancio d’esercizio applicando i principi della prudenza e della competenza 

economica.  

Passando al contenuto delle poste in bilancio si rileva quanto segue: 

- le immobilizzazioni immateriali e materiali acquistate nell’esercizio sono iscritte al costo di 

acquisto e sono state ammortizzate con l’adozione dei coefficienti previsti dalla vigente 

normativa; 

- le partecipazioni indicate nelle immobilizzazioni finanziarie sono iscritte al costo di acquisto 

o di sottoscrizione del valore nominale; 

- il circolante attivo comprende i crediti diversi e le disponibilità liquide sono valutate in base 

alla loro effettiva consistenza; 

- i ratei e i risconti attivi e passivi recepiscono quote di costi e proventi comuni a due o più 

esercizi, per realizzare il principio della competenza economico-temporale delle componenti 

reddituali; 

- il patrimonio netto è aumentato per effetto della contabilizzazione dell’avanzo di gestione  

dell’esercizio 2012 di € 15.410,87; 

- il fondo del trattamento di quiescenza è stato incrementato della quota maturata 

nell’esercizio dal personale in organico costituito da un solo elemento assunto il 1 marzo e 

determinata nella stretta osservanza della legislazione vigente per gli Enti Pubblici non 

Economici.  

Il Conto Economico  evidenzia: 

 Ricavi  delle vendite e prestazioni per € 1.050.153,22. riferiti a: 

-  incassi di quote sociali, proventi relativi alla gestione tasse automobilistiche, corrispettivi 

provvigioni SARA ASSICURAZIONI e rimborsi da convenzioni con le delegazioni indirette per 

franchising e contributo marketing; 

- proventi pari a € 319.662,31 relativi  a proventi per servizio BOLSE, rimborsi da terzi per 

utilizzazione spazi e attrezzature, altri ricavi. 
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Costi   della produzione riferiti a 

- acquisti materie prime sussidiarie di consumo e di merci per € 12.104,29; 

- spese per prestazioni di servizi (pulizie locali, società in house, postali, manutenzioni varie 

ecc.) per  € 669.367,32; 

- spese per godimento di beni di terzi per € 36.968,66; 

- costi del personale per  € 28.372,97; 

- ammortamenti e svalutazioni per € 10.994,28; 

- oneri diversi di gestione (Quote sociali e costi relativi alla produzione associativa ecc.)         

per  € 592.895,63; 

Alla voce proventi  e oneri finanziari si rilevano maggiori oneri per i servizi bancari. (fidejussioni 

e commissioni) 

Al fine di assicurare una rappresentazione contabile più corretta in occasione della 

predisposizione del bilancio consolidato di federazione degli oneri sostenuti dall’Ente per il 

riversamento ad ACI delle quote sociali, a partire dal 2013, l’ACRA ha provveduto ad una 

riclassificazione dei costi iscrivendo tale onere nella voce B14 “oneri diversi di gestione” del 

budget economico/conto economico anziché nella voce B7  “costi per prestazioni di servizi.” 

Le imposte dell’esercizio sono pari a € 3.925,72 e si riferiscono all’IRAP istituzionale per  

€2.101,72 ed IRES per € 1.824,00. 

La Nota Integrativa, parte integrante del Bilancio, contiene tutte le informazioni e i dati necessari 

a supporto dei documenti contabili presi in esame.  

Nel corso dell’esercizio il Collegio ha proceduto al controllo sulla tenuta della contabilità, nel 

rispetto di una corretta amministrazione e alla vigilanza sull’osservanza di legge, partecipando 

alle riunioni dell’Assemblea e del Consiglio Direttivo nel corso delle quali sono state fornite tutte 

le informazioni sull’attività svolta e sulle operazioni di maggior rilievo economico, finanziario e 

patrimoniale; 

Sono state eseguite le verifiche ai sensi degli artt. 2403 e 2409 –bis C.C. e in conformità ai 

suddetti controlli non sono state rilevate violazioni degli adempimenti civilistici, fiscali, 

previdenziali o statutari. 
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Il Collegio con le considerazioni e osservazioni sopra esposte, condividendo le linee adottate dal 

Consiglio Direttivo, improntate su criteri di rigorosa e sana amministrazione, prende atto del 

risultato positivo della gestione ed esprime parere favorevole all’approvazione del Bilancio chiuso 

al 31.12.2013. 

Concludendo questa Relazione, il Collegio dei Revisori dei Conti giunto al termine del proprio 

mandato, un percorso durato quattro anni, dichiara di aver verificato sulla regolarità contabile e 

finanziaria della gestione dell’Ente e desidera ringraziare per la fiducia e la collaborazione 

accordata il Consiglio Direttivo, la struttura amministrativa e tutti gli iscritti all’ACI. 

Ravenna, marzo 2014 

 

 

                                                                                                    Il Collegio dei Revisori dei Conti 

                                                                                                                 Il Presidente 

                                                                                                             Dott. Modestino Nardi 

 


